
p Il colosso francese vuole bloccare lo stabilimento che ha oltre 100 anni di storia

p A rischio il posto di lavoro per 600 operai in una città già duramente colpita dalla crisi

L’annoscorso l’aziendaavevacele-
brato il centenariodelprimopneu-
maticoprodotto incittà.Maperve-
dere l’ultimoesemplareuscireme-
stamente dai cancelli non ci vorrà
molto.
La Michelin ha infatti deciso di

sospendere la produzione a Tori-
no, e di chiudere lo stabilimento
Stura, ultimo avamposto di una
presenza storica sotto la Mole,
quella del gruppo francese, inse-
diatosi prima nell’area della Dora
e poi dagli anni Settanta a fianco
dell’autostrada per Milano.
Proprio l’imbocco dell’A4 è sta-

to occupato ieri per una buona
mezz’ora dagli operai che denun-
ciano la rottura di un patto ribadi-
to ancora pochi mesi fa dall’azien-
da sulla sopravvivenza dello stabi-
limento torinese e cheora noncre-
dono alle assicurazioni francesi di
garantireun futuro ai 600operai a
rischio, sui 930 dell’impianto.
A fine 2009, ha reso noto la so-

cietà di Clermont Ferrand, Torino

chiuderà la linea produttiva degli
pneumatici perautoperchéèdiffici-
lemigliorarne la competitività e an-
cheperchè, spiegano, c’è sovracapa-
cità in Europa per gli pneumatici tu-
rismodimedia qualità che uscivano
dallo stabilimento. Nei grandi spazi
di corsoRomania, oltre700milame-
tri quadrati, non resterà granchè:
continueranno ad essere prodotti i
semilavorati, e verrà trasferita la lo-
gistica da Vercelli con i suoi 44 di-
pendenti. Non ci saranno licenzia-
menti assicura laMichelin.E sottoli-
neache il ridimensionamento fapar-
te di un piano che prevede investi-

menti per 200 milioni entro il 2013
permantenere lapresenzaprodutti-
va inPiemonte,doveneiquattro sta-
bilimenti (Torino,Fossano,Cuneoe
Alessandria) sonooccupati 5500di-
pendenti (un terzo rispetto a una
trentina d’anni fa). In particolare la
Michelin vuol fare di Cuneo la sua
fabbrica europea più importante
perpneumatici turismodialtaquali-
tà e vuole trasferire lì, e ad Alessan-
dria,unapartedellamanodopera to-
rinese. Cuneo e Alessandria (pneu-
matici permezzi pesanti) incremen-
teranno la produzione del 10%. In-
vestimenti sono previsti per l’im-

pianto di Fossano (cavi metallici)
che esporta oltre il 50% della pro-
duzione.
L’anno scorso era stato siglato

un accordo sulla produttività e
l’amministratore delegato di Mi-
chelin Italia, proprio in occasione
dellecelebrazionmiper ilCentena-
rio, Joel Pouget aveva assicurato
che nessuno stabilimento avrebbe
chiuso. RenzoMaso segretario cit-
tadinodellaFilcem-Cgil, cheracco-
glie quasi la metà dei giovani di-
pendenti torinesi della Michelin,
mastica amaro. L’accordo sulla
produttività e sui costi è servito a
poco.

Soltanto nell’ultimo anno si è
passati da 21mila a 25mila gom-
me al giorno. I costi sono scesi da
1,27 a 1,10 euro al chilo, con un
risparmiodi15milioni l’anno.Tut-
to inutile. Gli operai sono infuria-
ti: «Abbiamoperso sabati e notti di
lavoroperniente». Il prossimocin-
que novembre si svolgerà l’incon-
tro con l’azienda che, forse, dirà
qualcosa di più sul loro futuro.❖

Industria in difficoltà

Torino La manifestazione di ieri dei lavoratori della Michelin

Milano, i ferrovieri
ricordano
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Tra le tante, l’immagine che
conserverà con maggiore affetto è
quelladi suopadre al lago che pesca,
«in quella particolare posizione tutta
sua». Frammento privato, difficile
da descrivere per Alessandro Priot-
to, 31anni informatico, figlio che co-
lora di sentimenti il ricordo del papà
perso all’improvviso. Un padre, co-

me molti, un uomo come pochi Pri-
moRomeoPriotto, 56anni, ferrovie-
re in pensione, morto di infarto il 5
settembre dopo aver salvato due
bambini che annegavano nel mare
di Porto Tolle, in provincia di Rovi-
go. Ieri le Ferrovie lo hanno ricorda-
to a Milano, la sua città d’adozione,
con una targa nella sala riunioni del-
la Direzione infrastruttura della Rfi.
Oggi i suoi colleghi e il vicepreseden-
te del consiglio comunale milanese,
Andrea Fanzago, raccolgono le fir-
me perché gli venga assegnato l’Am-
brogino d’oro alla memoria, prima
onoreficenza cittadina.G.VES

La Michelin annuncia per la fi-
ne del 2009 la chiusura della
linea produttiva dei pneumati-
ci per auto. Disatteso l’accor-
do sulla produttività e sul ta-
glio dei costi siglato solo un
anno fa con i sindacati.
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La multinazionale
transalpina afferma
di voler puntare
sulle altre tre fabbriche
presenti in Piemonte
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Michelin ferma la produzione
Torino e i lavoratori non ci stanno
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